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PREFAZIONE 



-Xja Gommissìone Amministrativa 
degli Spedali di' Firensie sempre in- 
tenta a procurare il bene dei poveri 
Infermi, comlji riandò ])er quanto è 
possibile la maggiól- economia , dopo 
avere passato ìn'rxTÌBt'a le diverse Offi- 
cine di questi Spedali,'ba notato con 
sorpresa non avere la Spezierìa un 
Ricettario Jìsso , e determiiiato per 
regolarsi nelle ordinazioni fatte dai 
Medici e Chirurghi di questi stnlrìli- 
menti . In conseguenza di ciò con De- 
liberazione del dì* 8. Gennajg i8ia. 
Incaricò i «ottosorittt quattro Medici , 
e qaattro Chìmrglii • della Ootupila- 
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Eione di OH nnovo Eioeltario per ora 
di lutti gli Spedali riuniti . 

Quel libretto di Pagine 78. intito- 
lato = Il nuovo Regolamento dei me- 
dicinali semplici, e composti che si 
dovranno tenere , manipolare , e di- 
, sponsare nella Spezieria del Regio 
Spedale di S. M. Nuova del 1764. = 
è r unico che esiste stampato , e fii 
eompilato dai Medici i più accreditati 
di ijuel tempo, Le oontinne scoperte 
ohe sono state fiitte dopo, sì io Chi- 
mioa che in Medicina lo avevano fatto 
dimenticare fincdal tempo del Soprin- 
tendente olla Spezieria Pietro Giuntini 
talmentechc fu costretto ad abbando- 
narlo quasi affililo , e fu incombeo- 
Kato di fermarne uno adattato ai tem- 
pi moderni come fece nel 1792. Non 
si sà per quali motivi questo bene in- 
teso Eioeltario non vedesse allora la 
Jocc , t bensì vero che egli servì di 
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noraift per molti snnì cioè fino verso 
il i8o3t nel qaal tempo divagando 1 
'Medici e Ghifurghi in ordinazioni 
lUoltiplicate, fa stabilito dal Com- 
missario che in tal tempo governava 
gli Spedali di M. Nuova e Boni^ 
.'fazio dì adottare la iFai^aoopoa S'e^ 
■t&rtìéb là qaial» ' godeva còllii' gbd» 
tilitotìt fib ' «Mesa' : e ' ben' fofldaW j<épt^ 

'tkiitftìie'i'-"-- ^■:"^^<[-Ìl!-'i-^:^.^i^>-^^ 

il^%Ìi^¥gÀktaÒ2e atttiali 6hé rendono 

^fliffiòilè il ritTovdmeoto delJè Droghe 
iDedioioalì esotìoht^ habtio fatto pem 
aare a molti Medici e Direttori di 
j^edalì a sostituire loro g per quanto 
si ^uò , le piante indìgene , o alme 

' no adoprare le prime con la massima 
parsimonia . Di qnì è nata la neces- 

'"sità di stabilire in tutti i principali 
Spedali tanto Civili clie Militari un 
particòlar itìcettario ove pì^ esteso « 

' ove più ristrétto come in oggi •# 



ne vedono molti lesi Pubblici con 1« 

stampe . 

Noi abbiamo procurato nel compi- 
lare il presente Ricettario dì rima- 
nere entro giusti confini togliendo dal 
jnoBtro Catalogo quelle- sostanze sol- 
.tanto la privazione delle quali è a»- 
«olatamente indifferente per i poveri 
.Infermi, e che si possono riguardare 
come cose dì lusso , non combinabili 
.colle vedute economiche dei pubblici 
Spedali^ limitandone alcune altre- ai 
.eoli oasi di pura necessità . Abbiamo 
per esempio tolto l'Olio di Mandorle 
dolci come inutile per noi che abbia- 
mo un ottimo Olio d' Oliva ^ pure 
converrà sommi nlstrarlo se qualche 
particolar caso lo richieda. Tutti i 
.àroppi saranno preparati col Miele, 
o joon siroppo d' Uva , ma per i 
bambini dello. Spedale degl' Inno* 
«enti abbiamo conservato il siroppo 
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4i China, e quello di Popavero Eattì 
Gdn 2iacohero, L» Limonata in .gene* 
nle Bdià addolcita con siroppo d'Uva* 
ma per evitare ogni dubbio , in se- 
quèla delle grandi operazioni si con- 
•deeoende ad addolcirla con Zucchero 
di Canna , benché li sappia, che lo 
Zucchero è da per tutto V ìsteeso , è" 
ohe le sue dìf&renze nOn consistono ia 

'altro ohe nelle sostanze alle quali è 
mescolato e dalle quali non è sempre 
fucile^ o economico il liberarlo. 
Higuardo poi ai medicamenti com< 

' posti ci siamo araTiti in gran parte 

idei fuddetto Ricettario del Giuntini , 
con delle modificazioni suggerite dall* 

'economia, e dalle attuali cognizioni, 
e per ì jnedicamentt Chimici abbia- 
mo indicato quei' metodi più aempli- 

-ci, e meno dispendiosi dei quali ci 
ha arriochità la Ghimioiv «loderoa . 
Iia. desorisione .ohe -abhia'mo fatto 



Ai aletme rlcstte non ba altro o^ót^ 
ohe- dimifiuire V incomoda ai Metrici 
fsììB ordìntuio » e facìììiare agli Spe» 
KÌali la spedùìone dei Miocticameati , 
onde sìa-no ben lungi- diit pretendere 
niresaUeana del rigor iìlogofìco, non 
sempre conjfeinaÙle edile dette redute 
foudsmentali per ti , nostro lavoro < 

Del' resto per 'qannto questo Ricèfr- 
tai-io debba servire di norma per tutti 
gli Spedali' di FiTonsDe , non ostante 
Baiì-'in iiberlà dei dotti Professori 
ohe vi esercitano di comporre qual- 
che parbicolaT -rieecta serreadosi ■ ài 
qoalubqtié' 'delle sostanze, eempìici qnì 
indiciifce-j e di tutte-Ie piàiite indi- 
gene del' Suolo Toscano,' oome-anco- 
ta dì introdutré' qualelie nuóiro me- 
dìAetneoti) saggerito daHle'èoopert&'Oho 
' contìmiamente si faglio nella vostra 
Professione' per .U ihiggiov' f»o&tta 
- della Utnanilà- la^fB«ste avendo 
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8<!nipTe in mira per altro l'economia 
6d il vaittBggio dì questi Vii Stabi" 
limeoti . 

Xedìei Deputati 
LuTcì Chbcchihi . 

Spirito Costanzo Manmajohi tettoie di 
Medicina Pratica . 

ViHCEHzio Criasuci Mcdico di S. A. Imp. 
t Reale 1s Gran-Duchfsia, Piofèsiore Aggiunto alla 
fscohk di Medicina dell' Imp. Accadamia dì PIm, 
Medico Infermiere dello Spedale di BoDÌ£uìo, a 
Membro supplent* del Giut) . 

Paiqualb Bolli Soprintend. alle InfwmetI* 
degli Sped. di S, M. N- e Benif! , e Pieiìd.- sgU Stiidj • 
Chii-urgki Deputati 
Loria w NammoM Prof, di Clìaica eiteni, 
d' Opetiziani Chiiargiche ncll'tmp. Ac«d. di Pin con 
eaerciiio nelP Atciip> di S. M. Nuova i Membro del 
Giù) di Madicins del Dipattimento dall' Amo te. 

Luioi GivMTttn uno d« dna ptìmi Macftti 
OpeMtorì Litotomì, ed liiotìogtafo deirAidiFcdale 
di Santa Maria Nnova . 

Filippo Uccelli pubblico ProfesJoted'Ana- 
tciniift comparata nell' Impeciale Milito i ed uno dei 
lUaeiIri in Chitnrgia nello Spedale di S. M. Naova, 
Gio. Bati*. Maizohi ChiiDrgo nei ne Imp< 
Spedali di S. M. Nuova, Innocenti, S. Giov.di Dìo*, 
e Setter* Anatsmico in qaello degl'Innocenti. 
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CATALOGO *^ 

DELLE SOSTANZE MEDICINALI SEMPLICI 
Per DIO delU Spezìeria degli Spedali 



Ferrom Klectam Iiinuei; 
Aeetn-Acido vwgttmbila, 
Vitie TÌnibta' . 

Bomex aceto» L. 
Acqua del Bio. 
Acqoa del Tettacelo. 
hxoaHa-Radiii , trha fntca , 

AGonUnni KapeUna L. 
Agarico biancn-Fui^o. 

Boletni Agaiìcant L. 
Agreito-Pratto immaturo . 

VitU Vinifera li. 
Alloro-Fc^lìe j ^ceh». 

Lanriu iiQbilÌB~Ìi. ■ 
Aloe SacGotrìn^^^Jffi^^^^ 
Aloe Peri^MU 



*■ ,. , . ■ 
AUnme di Itocw-Ail* iuuim-téimé latcmlina. 
Sol&to «cido di AUomin» « dì Potai» . 

AlthaeA officinali* L. 
'Athinotiìaco-Gamma retina • 
ABiidi>'F«co;<i . 

Si ottiene princìpslmoaiB dai aoiDÌ ceteali. 
'Anici , Anaci-AisffM .' ' 

Pimpinella Aniaom li. ^ 
Anonide-iUdrcì ■ 

Ononia arveniis li. 
Antimonio crado-Jffinera/a.' 

Solfuro di Antimònio . 
Àppio, o Sedano-JErf* , radici,, teme, 

Apiam gravfloicns Tj. 
Arancio-Pi^^M , ,fiaH , frutto , scorta del fratto. 

Citrai aorantiam li. . 
Argenta di coppella-ATèCalìo . . . 

Argentnm fiativurn iiaàitm > 
Arietolochia rotoodà-itài^iet . , 

Aristolochia rotandoi Ijì' . ' 
A.Ta\cv^Radiei , foglie^ 'ttoTi'., - ' , 

Arnica montala £i> , ■ ■ ■ , ■ . • 
Arseoico'Onttfo ^ Artinìeii'.. " " ' , \ 

Anenicum nadnm li. , ' 
Arteniiiar^rfra . ■ 

Artemitia coflnifeifliÀut "Sk, . , ' ' 
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Atea fetiài-Gomma resinai 
Feruift Aiu footida l*. 
Asieozio romano-£ria . 

Arem utiva 

AvPDB ond» li. . 
Balsamo del Cap^aSha-ResUta fiiUda, 

CoptùfflTa ofHcinalis L. , , ,^ 

Balnmo <]elU Hf DCca-J{«i^ ,/^uid9K^. 

Amyrìi OpobslMmam L. , i,, , ii.i ,,;.-'! 
BBlsam» del Perù- JbiMmo . ^ , uuìIbEI 

Myrwcylnm t«paèlWi-fe«tisvs*. on.*Jaa 

ArcHani Lappa L. '.: . \ 

.^tcahwi^Erbn fresca . ■ ■. 

VeroDic» Beccabunga X*. . . ; 
BoUadoona-Fo^/ie , radici, '. . -i' 

Atropa Belladonna JU , , .ui^j 
Bel ZQÌ DO' -Balsamo secca. ; 

Styrax Bènzoìn L. , -r jir;,..'ii.*^3 

BettOGÌca-F<:^ù> . , ■ A 

Bettonica ofiiciaalu L. , 

Biacca 

Ossido carbonato J^.^nc^ di. ,Sì<>jql}(^,Jifr 
l'A. Acetom. . I 

Bile '&Qsìo9,-Vman Aùtnobi^ 

Bob Turag h. _ ■ . ^ 



Biimato-Xetatl» : 

Wìimntom natÌTani L. 

Polygoanm Bii torta Li 
Solo bianco 

Argilla bolos alba L. 
"Borace o Tinca! oifìcinale-Aii ntutm aU^ma. 

Borato Alcalinulo di Soda . - 
3rìoDÌa-FA9nJo , • Radieh». 

Bryonia alba L. 
Calami nta -Toglie ; 

Meliiaa Galamintlia L. 
Calamo Aromatico>it<irfic£e . 

Acorns Galamui L. 
Calce ^ìih-Terra Alcalina. 

Carbonato calcareo privato doli' A. Car- 
bonico per mozzo del fuoco . 
Galamba-Roi'icAtf . 

Camedrio 1 o Qaerotola-Fcf > «'«<• 

Teocriam Ghamacdryt. li* 
Camomilla Romana-Kori.- 

Antbemia oobìlia L. 
Camomilla. volgare-Cini« sfiorite, fiorì, 

Matricaria Cbamnmìlla L. 
' Ganfiira-j^Core ìteget^iU cmcreto . 

Launu Campbora h. 
Caoiwllft ÌLegimi-Corteeeia , 

lannu Gianamomam II 



C&ateitille-Lisetea int«m. 

Meloc vessicatoriai L> 
CnpeìveBeTe-JBrba , 

Adiftotbom Gapillui Teoerii L. 
GBScangLia-Coiteccia . 

Croton Caicarilla L. 
Cassia ligaa-Corteccia . 

LaarDi IDalabatram Zi. 
Castoro- Z/mor^ animala disitecata, 

Caatoi fibar L. 
Cotto» CateGliù-iS'u^a iojptnaeo. 

Acacia Gatecbù L. ' ^::.4tti 

Gicer arìetinam Ix. '' 
Ceotaorea ioinore-Fi^//e , eimt Jioritti 

Gsntiaaa oantaarenni li. 
Cera. 

Apis mellifica li. 
China China- Corteccia . 

Cincliona officiuBlia L. 
CìconA-Rodicht , Erba. 

Cichorinst Intybns L. 
Cicuta- jB/ia. 

CoDiam Tnacnlatoni Zt. 
Cinabro '^'■^^^'^- ^ ^f^^^' ^'^'^ ^ ' 

Ciprei>o-Cb«oo/c; 

CopratiBB KinperTiteiu L. 



Gochlectrìft ofiìciialiK 
Coconaco-Semi , 

Gucarbita XìitEnllnB L. 
Coli» di Fetce, o IohUacalU.0& 

AcìpenHT Hnn L. 

ColchicDm Antisala li. 
CDriuidolt-&iiH . . . , 

Coriaadram Sativaro L. 
Corno di Geryo-Oua. 

Cerva 8 Claphas L. 
Gremor di TaTtaro-Sal ntutto alcalino; 

Tartrito acidula di F«Uua piirifia«to< 
doiCD [na-lt«fiu . 

GnrcDma Ion£^, «t rotoDda Ih . . 
Digitale-£4a . 

Digitali! pQrpnrCs Ti, 
Dittanio crotico-jBrSa . 

Origannm Dìctamaa L. 
Dolca mara-Ra^Ttef li , Jaglio. t 

Sulannin Dulcamara li, , . 

£dcra Xtnttfxc-Erha , 

Glecoma faederocea Ih 
Erba S. Dia ria-£ r&a . 

Tàaacetum BaUaiuita ]j. 
liAagitfRadici . 

Zriogìaiii qjrnpRrtre ]* 



'Btttorhio-Gom.ma retina t 

Enphurbia offìcinalit 1*. 
Sapa torio- CVbi« fiorite, 

AcbillMa A^eratum L. 
Fdriaro-Fion, « foglie . 

Tasti llago &r&zs Ij. 
Ya,w-Seme, - 

Vioia Faba L. 
Felce mt,»tAà»i-Kadiehe , 

"FolipodiiuV'-filiiE mM L. 
Vim-Frutti ascimrì. . 

Ficak carica L, 

^it^tCtdwo 4t>lw-Hqifi «_*«rMf^, 

ADethnrD f.ieuìciilum 
Fiso ^recu'à'i'/ne . 

Trigonella fueoiira grofenit; 
Famoria-JSr^ . 

Fonarla o£Gcinalta 11 
Vaofo di llaIta-Fi«9t^iiffC«ra. 

GynornariDitiL i;anpÌ4nii^ ;L> . 

Alpìnia Galanga L. 

■ Bo^n^jC^albaDiim L. 
Galla- £ic/iHcan2a ^/t> Querea. 

Oynipa ({uercui fiJii L. 
Ga.v(\Ìa.iìu-Botteni del fiore. 

CaryophilluH Aromstioai L, 
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Genziana niaggiora-2tarffo&e> 

GcDtiana Locett li- 
frimprO'Ijegno , e bacche, • 

Juaìperus commUDU III 
GiuggioIo-FniWt . 

Rharonna Ziiyphiw L. 
Gomma arabica-GroMin* . 

Acacia vera W- 

Àcacia Senegal W, 
Gomma gutta-Sw^o inspwata gamm-mitun»- 

StalagmitU cambogioidei It. 
Gramìgna-ilat'ùAa • 

Trittcum r^eai ot FantoDot Daotybn L, 
Grasso di Uajate . 

Sus Scrofa li, 
Grasio di ViwUo. 

Boa Taurai L. 
GrazioU-^rfra . 

Gratiola oiHcinalis L. 
Guaiaoo-CortecMd , hagma, lUtiaa, 

Gnaiacam olficiDale li. 

luniperuB Iiycia li. 
IpevacaanA'Radiche . 

P«yRotria emetica L. 
Jpetico-Erho , fiori. 

Hypericam perforatnm l'- 
Inda fioreatiaa-Sii^jcAA • 

Iris Floieotìaa Xi> 



TeDcriom Cbamaepityi L. 
ZnK|aiani')-i^'r4a seme . 

Hyaiciamas albut L> 
Latte Vaccino. 

Bos Tanraa li, 
lja.ìiriy-Jbglie . 

FruriuB I>aDro-ceraia< 
Lavandaia/od. 

Lavendula Spicn-L. - - j 
Lichen* hìmdìco-Erba . - i 

Licbva lalaadicat lu.-S.. i.^i^-V, ^.«^^^ 
lÀmoai-f rutto . .t.\-:\ l-- ^ ì.ìiÌ- :i : 

Citrwa medica L, ' - . -i .1 
Lino-^erae. -, , . . 

Liaam usi tntiui meni tt. 
lÀqairizia-Radiche , e tuga MIwfosMta, 

GlicyrrhizB glabra L. 

Oaiido di Piombo BttmiMtroiB. 
Lapino-^em* . : 

Lapinai albas h, . ~ > .'- .•. ^..^-^ 
liappolo-Gérmogli •teneri- f:fi»rit^ 'fm£ti 

Hymalaa LapulnsiL.- w'-' i-'v. r: 
Maggiorana- £r6a . 

Oripanum Maiorana L. 
malva-Erba, « Jiori . 

Jtlalva rotondifali» , et tylvoatra L. 



SEaadorle òólci-Semi. 

Amfgdalus communi* 

Owido di Manganese nero nativo. 
MaatìB-Sugo euocherina eonieniatù. 

Fraxinua Oiaiu L. 
TiUro-Erba. 

Teacrinm Marom L. 
MeUgrano-Ca/iei ; e f'tUO . . 

Funìcn granatuno L. 
Mele-F«tt£». 

Pyrne Malns L. 
THeliUtft-Erba con fiore . 

Trir.)liiiTa Melilotui otSoiotlif lu 
Mflota-Erfa con _fiora . 

SIcntba viridìs li. 
Mercprio-JffsSoWo fiiddo . 

Hydrar^ratn Virgiue«m L. 
Mowerco-RorficAe, 

Daphne Mezercum L. 
"Sliele-Soseanza zuccherinm. 

A[)Ì9 Mollifica li. 
Mignatte- Pirm» A^uatieo. 

Hi rado mediciualii L- 

AchiUaea Millefuliom L. 
Owido di Piombo loisa . 



ÌSìm-Oormaa retina . 

GaNia Gammtfrni L, 
JiaTUsW^TogUo, » fimi, 

BtyrtQs Gommania L. 
9lDichio-I7jno}« mnimmle co» Antafo ■ 

Hotubaa iniMobìfsrai L. 
Nagtnrzio Aquatico , o Gretcione jEr&a fi 

Siiymbriam uatturtium aqaatifluai L. 
Nìtro-Smlneutro alcalino . 

Nitrato di Futaiia'L. 
Noce-frutto immaturo iaallo , 

Jaglani r«gì» L. ,ti;-,Vt-.--- ,^ 

OiìbaDo-Gomna retina, jl '.',r,.''. 

Jnniperui Fhoeoìcia BoÀ ■ 
Olio di Olirà. 

Olea earopaca li. 
,01Ìo di Ricino . 

Rìcinua comnnaìi h, 
Oìmo-Coneccta . 

Ulmus Gainpestris li. 
Oppio-Gomn» resina. 

Fapavcr Somaiferam L. . 
Origano-i^rta . > 

OrigaoQiB Tolgan L. 
Orpimento . 

Ossido giallo Arsenico lolfoi^O' 
OitìCA-Erho. 

lirtica Ureai^ et dioica h. 



Orio-Seiae . 

Hordeum vulgarol 

distìonm It> 
P*rapani-Fop/ie di vite, 

Vilis »Ìnifer» L. 
Pupttvero-CoMw/fl immMuTt » S»me, Sitai 

Papaver SMinnireroB I* ' 
pece nera-RMin«. 

Final SylvBstris , et picea 
Peonia-Fiori, rodici. 

l'aeoaia iifHcin&Ua L. 
Pepe neriì-f ratto . 

Piper nin:ru»i L, 
Pe»co, o ^Tàco-Foglie , e Fiori. 

Araygilttla» Persica L. 
Patruleo, o Olio di ^a»m-3ituwt^ fluida. 

Bituimen Petroleam L. 
Piantii?;gÌBC-Er6a. 

Plantagci rmior li. 
Pirapinella-Erfi» . ' 

Putarium Hanguìurln le 
PiambivarelaHo . 

Plambom nativnm L. 
Poligal» awiiA\t-Eiha e JRuUaha , 

Polygalei Tulgaria L. 
PuligaU VirgÌiii»na-B<n/ieA«. 

P.ilygftla Spnega L. 
PopoDe-5«mi ... 
Gacnmia 'W 



Vttizeiaoìa-Radieie ^ Efia, SaiM- 

Apinm FetronniDom L. 
f^uaasi^- Lagno del SurÌHam. 

Quassù Amai» ti> 
Quercia CtìrtWM» . • 

Qaercoi rahat L. 
Babarbaro-iÌAfiScAe ■ 

Rheam nikliiUttini « et palmktliiii h, 
Bagift di Vìao-Rtdna. 

Pian* SylTMtm I* . 

■ Oppa aaìUfiii-^ .} ''^■-■^■'i- , ^■---"^ , ■ 
BAbbia^RoJfcAflr ■ 

Rabia tÌDOtoram lij ' 
Ron eomapo-F/sn , bottmit. 

Rom Gsllìiia L. 
Rota (»aina-,A)ificA«, Vhrit VrotH, 

Rai» C»oìaa L. 
R«iolacoìa-Pefs/t. -^i - "■ ' -'i^'ni.n -- 

PiBf«itwr"RÌ»M»-L. ■■■■ ■■■ 

Ril'*#:.«wì(|<Mèì^M"-=-'i'^ 
Hata-Erba . . ^-..aJ •.l'.y.ir-tfr-iiiffBvl- 
Rata gcvrecAma St. 

Veiatrant SsiwdUIa h. 
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Sagspenn-GvBMMi rvttna. 

SBlcin-CofteocM M Saetti. 

■ ' Sslix ali» L. 
«al ftmmoiiisco-SU* neutro mUalino. 

Bai CKtartioo-Sal nsKf/o tsrnuo . 

S"lfabn dì Iffagnema . 
Sai GonuM , o marìoo-SB/ wwm aìcaUm . 

Huriato di Soda. 

Salvia officinalis !>• 
SanibBCft-IVore, AwcAo, Fcf^- 

SambacDi nigis 
Sangue di DrafCo-il«wn« • 
- Dracàvoa Srace ^ 
Pwrowrpoa Draco > lào * 
GslaniDa tf>U.o% } 
8aaìcala-£f^ • 

SaDuicnta europafla L. 
SantiiliD»» o A.br(>taii(> Femmim-Ziia . 

Santiilin» cbaDftfoyiwrìuai L. 
Sapai)Kria-£'&a • 

S»pai)»ria ofRiniwlii Xi. 
Sauvirauo-Corteccìa, Ltgno, 

Xiannia SiiMafraa L. 
Scìaraiipa-Kail/oAa , Sàiin». ^ 
QonTolvaUi JaUpft li. 



8dlIa-J)ur«0. 

Scilla nuritima L. 
Scard io-JSrfto. 

TeacrìniB Scoidinm L. 
SoanonwtfBadich» 

Scorzomra HùpaaicB Ih 
BegKlo-Sama . 

Sacala cenale L. 
Seme nnt»^«int% « caliei, 

Artemiaia Jndaica. L. 
SepprevÌTD mnggÌQm^Xrftf . 

Sempervivan; t«M«nmLi£; ^1 
SenA-fogUe. ■ ::,uuli'.-il«iu!s,-. 

Guaia Senna L. !, p-, - T 
SeuapA-Sttn» . 

Siiiapii nigra L. 
Serpeotaria Vìrgìalaaa-Raiici. 

Aristolochia Serpentaria L. 
Sisre di Lutte-Umore Animale, 

Boi TaorB* L. . ; 
SìmurabarC»rteeeim , ^ ij,: 

,i;Q°^''* SìiMrnba Jj. , 

Smil&z upers L. 
Soda-S'ol neutro AÌealÌHO. 

Carbonato Ai Soda impiiro • 

Aaparagui oEGcìaalii L. 



FhyMtflr nuwrocepliatni 
Spìnto di Yìoo» a Alcool. 

Viti! Vinifbra L. 
BpagparZoofito marino. 

Spongift ofEcinaUs X*> 

Stamnam oryatoUianm L. 
HtSmxao-Xrht . 

Nicotiana TsbMam L, 
Tarauaoo, o Dente di Loone-Fo^^M, Gladio*. . 

Lsontodon Tarax«ratii L. 
Terebinto di Scio-Kejfna. 

PiotAcis Terebiotbaa li. 
Tom dei Lagoat del Soiiesa, 
Tiglio-Kofi . 

Tilia europBBK Xi. - ' 

Tima-Erira gotica. 

Thomas valgaris L> 
Tormentil la-Bo^ici' . 

Tormeatilla ereota L. 
Treateetina di Veaeaia, o comnaa-Sottna . 

FiouB tiarix h. 
Tdzìb. off. 

Oeaido di Zinco bigio imparo. 
' Valeriana-iRiMÙ'oA* . 

Valeriana oCEoiiulia L. > 
Vcbena-Erftffl . 

yerbena offidaalia !»■ 
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Verderame, 

Owìdo Carbonata di Rama por l'Acido 
Acetato. 
Vetriolo hmnco-Sale metallico. 

Sutfato di Zinco • 
Vetriolo verde a Roraaoo-Aito SMtaUiea. 

Solfato di Ferro. 
Vetriolo Tnrchino, o di GipfaiSate metalUm 

Solfito di Rame. 
Vinca pervinca' fr^a . 

Vinca minor h, 
JJiiva-Foffli» . 

Olea earopaea 
U*a antn&.Foglia . ' 

Arbutaa uva umi L, 
Znffetano-Piititli dtl fion. ^ 

CroGui sativat L. 
Zenzero-itaiiict . 

Amomnm Zingiber L. 
Zinco, o GiallainÌna-Jlfet<)/;o . 

Zincum mìneralisatum L, ; 
Zolfo-<oitan<« inJismntmUIa , 
Zocoa^em*. ' . 

GmmuSàtà Papa X» 



NOTA 

Dei Preparati da cotMèrvarsi nétta 
Spezìerìa Centrale per uso degli 
SpedaU di Firenze, 



Aceto SAmitiiiHo oi>f: 
Acttato di Piombo fluido 

K.. OsBÌdo di Piombo scmivetroBo polveriz' 
tato libbre una . 

Aceto otLimo libbre luì. 

Si nnisra in saio verniciato «opra fuoco 
Ipiito a<ritanja coati no vanente per an quarta 
d'ora, li lasci in qgjele. Il Liqaore limpido 
che-ue reinlta ai decanti e «i coniervi. Qnaito 
Aceto evaporato fino alla consiitenz» di mi». 
Io forma il BaUomo, o l'Hstratto di Sntnrno. 

A CITO S*lLtrTICO OFF. 

Acido Acetico eoa Scilla. 

R. Squsmmo di Scilla leccho libbra un» 

Aceto ottimo libbre dodici. 

Si tenga per otto giorni io digeitioti* in 
iDKgo tepido, ai iprems, .ù coli, • ai eoB> 
(orvi . 



f 

Acino IQumaTigo , 

&. Mariftto di Soda libbra ciac|n. 

Acido Solforico libbre dna, e otte* mi, 

Acqaa comufte libbre tre. 

ITnito t'acìdn «olforico con l'acqun allora 
chh (jnoite netcolkaia (&rl fredda ri aggiun- 
gerà al nle già posto io nua itorta di ve- 
tto lotata, la ijoaU li coUocberè. in bqgno 
di rena , lutando al collo dpjla raedesìma 
con luto grasso un recipiente guarnito di sifo* 
ne ricurvo per adattarvi l'apparato di Wulfloi 
ledi dato ed accreiciotu idoneanenta il fuoco li 
proceda alla distillazione finché moa diaceuda 
cola alcuna nel recipiente. Il prodotto di i]iie- 
(ta dittillazìnne sarà l'acido muriatico che do- 
vrà custodirei in vasi di vetro cliiusi con tuf 
racciolo smerigliato. 

Acido Nithoso . 
E. Niirn purissimu aici-ilti. o p..lv(;riiza- 
to libbre . 

SI jjiiri^r.i in 3[nria di vetro lutala e vi «Ì 

Si cdllocliì prilli tiimtjin ce la storia nel tni^ 
r.cUo , vi ai adntli a luln ^rassii un ampio reti- 
piente con r apparati» di Wulliii , e a iiii.oo 
gradnatoi fino mi iiu<iVnip-<CKlorB!)^rfi|^s!»V;^- 



. 'é.m»o NtTKiBO . 
R. Aoid« nitroaa quanto vuoi. 
■ Si setta in Morta a oai ù adattoA il pre- 
detto Apparato, quindi » bagno ài rena mer* 
■flè OD adattato color* si contiaoerìk la dittit- 
la»ona finché r«oido della «torta non nr& pi;r- 
£sttaniente bianco, ed allorché sarà ben fred- 
do H aonserv«r& in borcia con turMoioIa an*- 
ffigUato difendendolo dalla lare. 

Acmu SoLFtìnico , 
K. Acido Solfurioo dì cuinmerclo quanto 

Sì ponga in ana stortii di vf-tro, e mercè 
un lento calore ti dictilli fìiicliè dal collo della 
medesima in «eoe di guoee comparisco no 'dei va- 
pori bianchi, cessato il fanco si moti l'acida 
rimasto nella storta tnttora caldo in boccia di 
cristallo con turacciolo amerigliato . 

ÀC^JOA ICtnUt* AamiGIALS con ACFOO CARBONICa. 

B. Acqna di Fonte ben ghiacciata qBooto 
tmà , a «Mari di Gat Acido Carbonioo & L. A. 

AcQi/A ni Calce . 

E. Cairn viva libbre nna . 

Si poii;;a in vaeo di terra, o di Ipgno , ed 
a poco per volta vi si aiTunda accana di fonte 
libbra otto > 

Si agiti di qaand» in quando con spatola 
di legno dentro lo spazio di dodici ore , dipoi 
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■i lasci ÌB quiete fincb^ divenga limpitla , si 
decanti , si filtri per carta , e lì serbi io vuo 
di vetm da rianooyarai milito che A pusata 
elio stato' di carbonato di calce . 

'AOQM AKOHATIOA M. PIOKt S* A&AHCM. 

R. Fiori d* aranci* fMscbi libbre dodici- 
• Acqoa di fon ts> libbre -qnanatotta 
' Si teflgad» ÌB dìgertiom pM óra dodi Ai^ 
dipoi si4utiUi.Siwlift rftoqMTìeu 4^ gmlp 
odoie.T . . --- - .li , ■: ; 

Cou «j^MOMlad ;|in[£abn i*(»itfiiMf! 
loatu^ du Aa«e « ^ufn 

Balsamita o Erba 8. Katì* «. ...^ 

Si proceda alla dutiUaKioiM mitt'/lpsena 
digestione per le acque d» 

Peonia , 
Piantaggine ec j 
' «- 'Acqua snrrleA ouiuirmrA lyi'.: 
Atffu» »mmtatica compotta A ìaf mfiiiLi j 



•■• '-'SéBfAwrìve' HiaggioFe. 
Pimpiuella . 
Hill e foglio . 
Srionia ana once tre. 



Itlaro once quattro. 
Muriata di loda • 

Carbonato di potBua ans once sei • 

Tartrìto acidulo di. potarla once quattro. 

Aloè (ocootrìno polverizzato once una e m. 

Aceto stillato libbre una. 

Si «cielga l'Aloè nell'aceto, nel «ngo di 
bettonica il manata di toda, nel ingo di ver- 
bena il carbonato di potaera, e nel (Uj;;o di 
pimpinella e millefoglio il tartrito addalo di 
potauftì » pongano qaeite diiaoluzioni in una 
■torta, si tengano in digeitione per tre giorni, 
si distilli poi il tutto a bagno maria fatto con 
acqna. ulata. fine a seceheiza , il capo morto 
■ì polverizzi , li naieca al distillato, li rìnnuovì 
■n qnesta maua la digestione per ore veoti- 
qnattro e ei ritorni a distillare col metodo me- 
duimo, si reiiete una tale operazione per la 
terza volta , e il distillato »i conservi in boc- 
cia ben chiaao . 

Acqua di Teda, o ui Pic^- . 
K. Catrame libbre due, once sei. 

Acqaa di fonte ben calda libbre diciotto . 

Si ponga in vaso di It^no abitando con 
spatola similmente di legno , dipoi si lasci in 
quiete , li decanti , e ai filtri per carta . 
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Acetato di pioatbo fifutltt , 
Acqua shillata libbre ikiie. 
Ettfttito di Satuz-iio tnazz'-nacìm. 
L'Alcanl non vi ai pongft mhi^ l*ordi- 
naiiooe. 

Acqua Z^FPtniHA 
ULuriata di ammaniaca e di calce ton 

R. Act(Da dì nice bollente libbre ud». 

VnriMo d'tmaiomes dramme una . 

Si tenga per vflatiquattro ore 141 xft*o 4Ì 
rama, o in altro vaio puccbè *i li paoganQ 
dentro <ìe\\v- lamine, o fìli di EiaiDi), • quitudo 
l'acqua avrà acquietato no bel culorv tUMbì- 
no ti filtri e ai lerbi . 

AuAU VEOaTÀBILI CBISrA(.UEEAVO ow. 

'Cathonat» di pottuia • 
X.' -Tartaro salcinkto libbre utfest 
AoqoB piovan* libbn novw. 
Si (ciolga* ai filtri, « ai 900^ il fluida 
BflUe tra boesa ddl'ftpparata di Wab^o perla 
qaali n farà paanre 11 gaz apido cariKioica-.- 
I crittalli che n oetan^ao ai aiciugbiiia tofOk 
cari* angaota, « ai aerbiiio in Iioccìb «tÙMa. 
Alcheakm LiQinita on. 
Si. 0«n&iH aappMti. 
Cawia Ugtm aop p eata ana drsnuaB ira. 

3 
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Alcool libbre tre. 

Se ne &flci» infoiione in Inoeo tepido per 
ore Tentìqoattro , ìndi «ì tgfpaaga . 

Acqak lan& libbre nns . 

Sago depnrsto di mele «ppinle libbra tre. 

Miele pnriuimo dvpuratu libbre eei . 

Si filtri , e li HrU. 

AixDMi Gai«iii*to o vero on. 
Solfìttù addo di alìitmina e di 
potatio jnco . 

R. Solfato «oido d'allncnina • di potMM 
qoKnta Tnoi ■ 

Si ponga in un crogiolo fopr» i carboni 
■cced, ed allorcbb, pena l'acqoa di eiiftallix- 
usione, divennto ipnoioio, lecco * e le^ 
giero, ri polverizzi e ■! terbi. 

IL Tercrita eoiduto di potuaa once ona . 

Hiele depnrato e ebittrito once due. 

Acque coninne once ni. 

Detta di menta once una. 
. A pìaoìmento del medìoo potiii lottitnìrù 
Jl «al catartico , o solfato di nutgneaia al Tnr- 
tritn aeidglo di potami 

BoccMCB PoneATiTo o mm ni Piuou 
PuneiiiTi . 

R. Sciarappa poWerizzata libbre no». 

Suliato di patai» onoo otto. 



Uriein dflpDcatn liblnm lina . 

Ozili dramma di qnMIo. tojam «miivn» 
pr^iniameote Sciarappa |;nni trenta e «ulfitto 
di gobuu '^mnì i^i; 

UlUnn n' AXTiitnvio nw: 
Muriate osiigehato di antimonio 
uihlimato , 

R. Morinto di H)da sfccn nor* dt<^"l^n- 

Ot^iid» di antiranain 9'>If'iraUi ntnao 4P 
■ìs fefcatfl di antimnnin lavato. 

Acida 'soirnrico ana once non ■ 

Acfjiia- piovana anca mÌ > . 

In una storta di v«tro (t dietìlU a bagn» 
di arena, 

' Cavdilstt> pna t' vaiTii& . 
- R, Gora v«rgine once otto. 

Sfiernincoti . 

Orasso di maiale. 

L'erotto di cttruta ana ooce du« . 

FaEta la cumbiaaiioiie mercè un calura 
adattato ai immergano in essa dei aaatri di 
lino finp della tnncrhnzza di circa mezio brac- 
cio; inzuppalt clic aiaiio li «napi-ndano p^rcliè 
■colino, e ai raffreddino, Si nvT'iltìnn allora 
diatramnnte ciin le dita c se ne facciani) can- 
daletto ben serrate, iiicle ed tr^ualiulme. 

IiO caodelette elastiche , e di corda di ba> 



— 



d«Uo detto minBgi» « ptoTTBderaoBP beUe • 
fatte . 

Cabiomato m PoTAsiA. 
Vedi bIoIì Tegotabil» orittalliawto» 

IL Soorw di qaenaft inerte ■ 

Dette di »Jcìo wf^erte ma. odo* una. 

Aoiiw' oonniM libbra quattro. 

Si bolla alla rÌdo»oo« della meù. . w coli 
e bì a^inngano midollo di pana i^nXo bastar 
OD a ridorlo a ooadrtama di empiatt» , e con- 
tioonado la cottala « aggiaoBaaO le *agiiaiiu 
polreri . 

Foglie di pesco . 

Dette di iporieon aoa ooi» due- 
Catavuihà tmau-mi:* ni »»• « t-vn» • 
B. Kidolte di pane libbra qaindiaì. 
Latte libbre veaU. 

Acqua comoiw biJlente quanto baita . 
■ 8i InMppiao ndl'aoqna bolloatfl la midol- 
le ,fiacb» powano pawaW a tworao. naa. fmo 
ts éà. ramo , ri rtempoii qoMta pasta, eoo X\ 
latte pmcritti, e si metta eal &«» agitvd- 
«oatinoTamente fino a giarta oottom. 

G*T«rLAuu » RiM> . 
' R. Panna di riio' qaairt» raei. 
Aaqoa Gomnae qaanto haMa> 
gì bolla a coniiiten» di empiartro . 



»r 

Cat»uiiia si TBlalta . 
K. HilvB from quatto «noi . 
Si cfloes gfautMiMite , li netta a «colare 
•opra ODO iIbcdIo , n p«itì in mortaio di mar- 
BW> a N paui I» polpa a travano una fiirota 
di rame. 

Cuufuma* BitoLTum bblù 
eWQoa FAmuB. 
B. Varim di &Ttt. 
Di Inptiùj. 
BVza. 
Di onot. 

Di BSgi^ aaa quanto viim . 

Acqua del teCtooMO quanta basta. 

81 Merapenno Ib farine aoddette eea aaa 
porzione di acqna del tattaccÌO| e mircè nna , 
continna- a^tanene « intpediaaano i ^mi; ri 
allnoghi qneita mas» eoa l'aoqoa predetta , 
e li ponga sopra il fiooa agitando «ontinua- 
mente ItDohli pvendii gioita ooonitaass,. 

Csmonw DuBatuOi itnuoi a egmam 
■ oortnta ovn 
Sapau. jT eirafo di piami* tamivtron . 
. R. (Mdo- di piombo Hniratrow libbrv 
diciatto. ■ , 

Larda parittiaio liUm trenttfaei. 

Aeqoa pam qoaaio'baata. 

LiqnefitMW il lardo in caldaia d*sni|^ all' 
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p\:rricìe e sliin:iiar<i n a^gÌDn|a a pnco a poco 
l'oiziiilt^ di pivimbu aeinÌTetro«o , ftgTOndt> dilì* 
l>«iit<-m<;ntiì , li continovi Un dtiorol» calore, • 
di •|im]irli> in •Quando li aSuod» an poc» d'ao- 
'qtta calda Ancbè aon «ìa «eguìta U combino-, 
■ioae , o ridotta la malga di giaMa Guaiiatenxa . 
Cerotto DiArAUU vn. 
Sapone d'oitido di Piomha temivetnuo 
am Ostilio di Jbm rossa. 
R. Cerotto enmDRB lìbltra veatiqnattro . 
Gruio dì Gactrato libbre sei. 
' Ossido di Ferro rosio pelverizzato libbre dne^ 
Faociasi centtcu eume *opra ■ 

CiRi>Tru ADoairo bianod. 
'SapoM d'ossido di Piumbù somivatns» 
■' ■ con nsin». 

, R. Cerotto eonnuae libbra nn». 
'* Kagift di Fino. 

Tcementìoa ao» once dm . 
Facciali cerotto come sopra. 

Cinomi BiAMoo on. 
Sapone d'assido di Piombo Carbonata 

bianco e ftmvatroso. 
R. Guido GArbonato bianco dì ptombff 
polrerizzatu libbre ventiquattro. 
Lardo parinimo libbre dodici. 
Cera bianca libbre «ci. 
Acetu 'stillato quanto baita. 
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Dopo che il lardo sarà liquelutto vi ai 
voÌBra Tosiido ài Piumbo puaftto per «elo e 
sì CBocs am r^ggint» a, piit ri prete di ua 
poco d'wMo pnioritto n leato fboco »gitaiido 
«ontiaumaotAi e qoando «vri uqaUt&to la 
debita caniìttenza vi si unisca U cera strattac 
B raJ&eddato perfetta meato ai cooter*! per 
gli usi . 

Cnorro Adesivo , o Pmcm m 
■ ' ' S. W. Nnor*. . 

E,. Fece G-reca libbre venti . 
Ragia di Pino libbre tTeuta.i.'(i,.i:Ti^,. ij 
TceinentiD» i . , . ,„„ìrf ■■ 
' vG'tÉieo- di ' ArnioDBi anc libbre, .qnitfitro . 
Liqae&tta qdeit»' sottauza «i colino , n 
tuffino i teli di lino ad nno ad odo e quando 
■araono bene ìncorporsti( fiwldsti che (ieno ■! 
taglino leoondo glì vmi% ^ 
CxftOTTO MtMvauTO. - 
Safma d'auido di Piombo upùvttmto 
con Xmuria, 
R. Cerotto «emane libbre nnai 
- Liqm&tto a lento calore sì naiaca nngueiH 
to Mennriala once quattro. 

GiSOTTO VuCtCATOlUO. 

B. Cera giolbt. 
Bagia dì Pino> ; ' 
Tramentina . 



- Iiiqmfatte iiwiams qOeit* «Mtanzd ù tmi- 
*chd* a 

Gftntenlle )i^y«riuftta libbra quattro. 
Agitando conUMMineiite H ns fmwm ce^ 
-rtWfi] « « consent per ^ tai. 

Gunrro Denu-romio nx u TilM«. 
R. F^ice nera liblire fonti . 
Scgtf libbre on. 

Sì agiiiuiiga il aegff alla pece par- rendn^ 
U di jcinata. oonliiHiR» parò na è variBbile 1» 
proporzione-. 

CkKOTTO O ElIPMtTKO.BI ClCBM. 

Ki Gomma Jkam^nimBo libbr» iut . 
CìMts paauM per velo liUirs oaa duce m. 
C>rA (rìallii liEidiito SI» . 
TMéinftiiw aa«e '<]0«Un>. 
Aixto qoantu baita. 

Sciotbi l' AamoniBn mU* aceto, • cod- 
dmnco <innta il miri* ri mooipMÌ eoa la ci- 
cuta palverimtft^ • là ceca, • U traateatina 
liqiwfattv. 

GoLcar^R SI Vmuoui on* 
Ossi^ Vetro ntttt 
R, Solfiito-di ftirro, v Valfiob verde quo*' 
to vnoì, ai pobga ta. cUs(^l»« e. ai òaloiiii 
Snobè agn aia éi bel ooIho nwa». 



*« 

^ 3U OrpioMBla ivpraffina dnanov doe. 
Vjetdn Bame polvetiuato dnoiw nu. 
TSìrn polrerimtn. 
Alt» polvecòMto a» MEoBoli due. 
Acqua di PÌMit»ffgìaB . 
Dtftta di RoM ana «dm ti* ; . 
Vino bianco Ubbrtf ha»- 
Si meiculi tutta, diligaotancato e ti con- 
•ervi per gli usi. 

B. Corna di CorTo quanta Taoi'> % - 
CoD pialla -,dajìBetttBagU<4> •> riduca is 

traoìoli «MiliMtfni^-v.rJ- :'. ! '! M 

' DicoTTO Akim . 
B. Centorea. 

AueozÌD RoDuno ana oio» ua . 
GtfiMiaoa. 

Figlie d'niiTo kU meu'osmw 

Acqu» bòotaaa qoadto "bMUM '-. 

Si bolla alla ridaiiona di libi»» mi di 

decozione. : . ;, 

DicoTTO Aanmihatflfìft- «^.ilfexdbro. 
1^ BaBli*.tf;iIp«noMU/- "n r,^- : 1 
fadm-dk ^orAììkì. ' 
fiotta di'aalaiam» enoD un»,,- 
Acqua cornane libbre dieci. 
FaociMi àntaiim- alia ridniano di lib- 
'bre Mi. 



■ Dkotto DufOKlnM . 
- R. Bsdid di Lftppa Bardan» once cinque . 
• Stipiti di DaleaiBsrft dremras dae . 
Gaaiaco raao. 
Liquirizia «a» mta'ootam. 
Acqua oomone libbr* fn* 
Facraui decotto alta ridmioDfl di libbre dnei 

' Si àgginnga M componsati il laddstto da> 

sotto Diaforetioo. 

Saponaria iqeBS* oncia. 

Sleezeraon acropolo mezzo . 

tywnro SioaiTico. 

R. Kodìoi di Anooido Spin<Ma. 
I Dì EriagHi. 

Di 'Rusco. 

Di Sparagi. 

Di Ficzzemolo ana mezz'oncia. 
Acqjia coinURO libbre otto. 
Faccia»! decozione alla riduzione di lib- 
bre >ei, 

' Decotto FiTTcìiAti • 
. . R. Foglie di Farfare. 

Badici d'Altea ana libbe nnsi 
Aequa comune libbre ventiquattro . 
"Si bolla per un ora e tal finire della bol- 
litura ei aggiunga. 

Radici di Liquirizia once sei . 
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fillìùlacci once uns. 
K suffreddo si culi. 

Le ordìnaiioni dei Decotti semplici a co- 
munì iiflle qtiali non aaraano dvbiuate l* 
cine 

11. Quassia. ■ 

Di Simaruba « i 

Di Poli-ala «c. '\ _ ,■ 

Sì eseguiranar» & ragion* di su dnmmft 

per libbra d'aciju», ' " ; 

Le Det-oiioni , ■ .., 

Di Sasaofrasw. . .svtj- ■> 

Di Lngno Santo. .„^^i . - .^ ':|, 

Di Smilace. " , . .. , 

Di Bardana. 

Di Scorza d'olmo ec. 
A ragione di due dramme. Le erbe, o ra- 
diche freiche, e anccoLcoti non acrij « motto 
«romaniche , e di virtft non ■ospetCa Kui^in» 
dqnM a ragione di mesu oneia. 
4 yi ■ DiAscoamo» 'Eu^s^ìmm^^ . ..--^ 
l< i?. Foglio di Scordi%.jB^,;j(5l'^.;i, 
Gatechn ana once tl^i^ , , .i - 
Canialignea. > .. - S^' - 

Badici di TormentilU ana once diie> 
Si mescolino diligentemente <jne*te mtanr 
zc poLverizzaM ed aggiunga» 
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Oppio pnrifioKta diaititfis-diM • 

Miele depnnto oneu tantettB. 
' Vino di Spngitt qnant» bnte 'por RiogUe- 
tti i" oppio , e dan ct>nilaUDu di ElctUarìa . 
DaAPfo IirOLUK Aduito. 

R. Colla di puce o«ce doe- 

AcquK di Foat« libbre duo. 

Toglintn miautameRte Ib eolls lì anttaia 
Htt tstìt a torra con 1' «c^aft soddet» bmllon- 
tu« B ai taioì in dìge«tiane per dte dodici « io- 
di ai riuMldi &flcbè non m- bea disetoltK , 8 
li ptusi per panno linó . Ciò latto li diiteode 
diUgenteiueiite aopra, aa telaio dyfl braccia di 
t»tfett&, e eon pennella morbido si applichi 
uno «trato della sudiletta colla ben caldaie ai 
asciughi il Drappo daranti un fouco chiaro, 
e mercè il sole Deft'EstaM. Quando aai^ ba- 
auQtctrtietite ajdntto ai applichi inlt* isiesaa sn- 
prt-iicie an altro atrato di colla, fl di naoTO 
a anrmghi , seguitando co!Ì finché non aia im- 
piegata la auddetta colla , allora M gli diano 
duo mani di tintara di balsamo del Perà, o 
di Belzuino fatta con l' alcool . Qnando il Drap- 
po è ben asciutto ai tagli in pezzi della gran- 
decza che li vuole , e ti oonservi inroltato Ìb 



Elisik Sm«ATj«o on. 
Alcool con China fumpatfo . 
R. Hcorzo di A^DOe forti vaoo dv*. 
CttfBislÌKOW once Dna . 
CtbioA Chic» onfB tre. 
Alcoat libbre tr«. 

Si tenga ìb digestioiie per qnattro giorai, 
• ai finn per cjirta Jagsnto . 

Elisa di Vbwhi>i,(i Amiìo Arow*.Tiwj oft. 

R. Radici di fi'ìmvh i^miiM^ 

Erba 01©»»%^. .hÌ'ihiA km;! iS. ivi-j.:.» J^.. 
Salvia aaa ip(B»'aiÌWW, t,'; i „ . . j,.] 
Cusialignea. 
QftTofriM . 

Swirz» di oedro «n» dnnate tn> • 

niKtraeoio li mggiDogft Aloool Jtbbre 4afi cill 
qaale devA W» prùap «toljP mn«»I»i» acido 
■oUbricQ QDCA JT0, ' ..1 

Si teiig» in digestione [Wr «ttg jg;ii>Èni| " 
filtri e li lerbi in vaso ben chimo. ,. , 
Rmvl&ioni Ak4Bioa . . , 

E. Gomma Arabica mez?' onci» . 

aiapdprle dolci fbucciftl;e aqaterir ^H' 
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Sì tritarin» le «uildetta sostanze , e àtl 
tempo della triturazioae si nggiungs olio dì 
tiMiidorle dolci estratto ài fretc» quante m da 
può noìre con ijnest» roasM:, indi sì aggionga 
a poco a poco acijoa di fonte onoa olto, a 
li coli. 

EmulSIOiTE GoMUHR) 

R. Semi di pupitne mondi libbre quattro. 

Miele bianchiiiimo libbre sedici. 

Si màcinino i aerai perfett» meste a segno 
dì ridurli ({nasi solubili in acipa , ai impastì- 
aa allora col minle prescritto, e vi ai aggiun- 
ga acqua di Fior Arancio once oltOf ed una 
tal pasta ai serbi per gli usi . 

Atlorcliè do*rà. ridurai questa pasta in £- 
mnlaione, ella li scioglierà in aequa a ragione 
di dramme sei per libbra d'acqua pasniMloia a 
traverso uno staccio di crino fitto^ lo ttdkso si 
può fare con le mandorle purché lianor stats 
'antecedeDtemente' sliBCciate . 

B> Sarai di 'popone libbre qnaltro. 
' Siroppa di papàvero cotto a ooaiistenza dì 
eonierva libbre sedici. ' 
Si proceda, e li coniervi come sopra. 

EsraAxm a'Aumm. 
' IL Assonsio Boitaano prìro dei furi! . 
Acqua di fonte tre volte il nio' pcsb. 
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Si Ijolla in tambiirlBno di rame elaf-aato, 
MI BpreniA 1» decozione U quale cLiarUa cua 
fcisncQ d'uovo, e poi lìltrata, ai evaporerà a 
c>iDsÌNt«nza di fisCrstto servendosi ia ultimu del 
bagno tparia »lato . . 

liTtdl'iiteiw, msniBra.si Arainno .«itrst* 
ti di .■ - . , ^ . ^ _^ 

Gamomillii. .. -, .j^^ .. . ..^ 

Bupatorio . i, (■..'.•'■ 
Genziana. .^.l'f'ii . ; ., * 
Ginaquiamo.,;. ; , , , .-j 

Iperico. ■ ..-i.!.) :,-.-;;....>,.:Tf,'^V;.,A- 
Valcrian» fic. 

EsmATTo DI Bi» BorwA, 
R. Fiele di ViMllo quanto vuoi. 
Si «Tapori sulle ceneri cftlde ad ona con- . 
aiitenu madore della oomanemeote osatft per 
gli Estratti. ., „ ,; 

R. Giaatft fFÌW:Ìi!*»r.*l^v. « c^-u. 
Sì pe^d in nortnio,^, jnet£f ^ d limina 
S. L. A. si {lassi il ^ngo-,per^jmj^ÌH|^4iifiUi- 
cia evaporare fino alla cpowrteii^ ,^^^^ts . 
EsTXAjra ni^Gwarao, .. 
H. BaMha .diì^^spro animiigo^^ 
hre sei ■ 

Aoqaa di fonte libbre ▼entiqnattro'' 

S» aiaoeriiio per due giorni in-lnogo Qefl- 
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ÙOt li docantì 11 AaìAo , e ai agsiQfivft nnoT* 
aoqas ripetendo la maceraEione finchà l' Mtjn 
re*U «DfficieDtBmente lapida. I lìqiMri nniti 
d evaporlao a conairtenza di miele. 

EmiATTO DI MinAA AcQDOIO . 

Bu Him polverizzata quanto vuoi. 

Si iciolga in ■ufficiente quantità d'Al- 
ena, li coli, si BTapori e si t-iditea « coaii- 
■tenza nn poco maggiore degl'altri etfraltì. 
Estratto d' Orno Acqvoìo- 

R. Oppio affettato iottiliaente libbre una. 

Acqua ghiacciata libbre iJiciotto. 

Si unisca in luogo fresao, e ti Usci eoaì 
per due, o tre giorai avìtaado di qaaudn in 
qaando la méfcolanza con ipatola di legno, 
ai coli il liquore, • ci aggiunga al raaidao 
altra dose di acqua freiea repetendo la abeu» 
operazione finché l'acqua rcata tinta; allttc^ 
rianiti i llaidi « colati si evaporino a lento 
calore a cooaiatenzii di Eatràtto. 

' Aettato di KemAa eowntratt» ', 
B' Acetato Al Piombo quanto vagì. 
Sì enfori in raso ven^oiat* aupra . lento 
fiioco a, omalateBiiia aitratciva . 

Tedi fipirito di -Sai Hariao doleiflcsto, o 
t&lcool4t(jrìiz«to JCaristioo.. ' • 
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B. Acido B.>lf>rico. 

Alool anft libbre doilici . 

Si lUUÌ a bagnfi d' nreria con l'apparato 
di Wulfio la metà dell' Alcui.l , fello ciò ii 
UDÌica allo (tillaio libbre due PutacKu, e tì si 
lasci ia digestione per venti<{uaCtr' ore , ri de- 
canti il fluido, si ponga a bagno d' arRiia stiU 
landolo fino alla metìl con calure moderato, a 
li lerlii io vaso ben chimo l'Etere uCttiauto. 
Btiopx Antimohiato of* ■ 
So(fura di MoKurio, « d'Antimonio. 

R. Etiopa minnrale once qnattro . 

Kermea minerale once .tt^.^. 

Sì triturino diligeiitemmtft' in nMIMÌo 4> 
YUtro o ti conservino. 

Etiope jUab.hle OFf. 
Otiido nera di Ferra . 

K. Scaglie di Ferro f]uaiiCu vuoi 

Acqua Comune quanto basta . 

Per lavarle dall' i>npurit& , sì asciu^hiuOf 
li polverizzino sul porfido , e ai aerbiuo par gli 

EtIOPB MlNIIlALE , Olt. 

Ossido di Mercurio Solforaci nero . 
R, lUnrcorip purissimo. 
Fiori di Zolfo aaa parti «guaU . 
Si nniacuio in uortaio di porfido dilifon- 

t 



u 

temoate fiacliò U polvora non n% nm,* p«rr 
féltftmento priva di gioiti di IKvrcnrio é 

F«uTo DI Zolfo xuàuxo racco on. 
'Soìfìin di F«£af». . 

Jt. Carbonato di FoUm ,)> Sai di farttthi 

Zolfo polvorizuto »M parti egnil'. 

8i aniKBDo diligentomsiito , e « nsltft m 
■fbnden'tftl mowIftDZB iBon«r^Mo -«operU, 
• U matoria futa n getti Kpm marmo uMb , 
jtaddata elio eia u riduca in peui , « ti omi' 
(orri in boccia ben vbinia . 

Fegato vi Zolfo GauuAxo oft. 
. SolfUm A' CaUè . 

B- Gain tìt» libbre" dne. 

Zoljb jkilTCrUsato Ubbro noa . 

Si itrstifichÌDe q nette loitaiiKeiè ritmu- 
tino con nn poca d'acqna, ngnita l'ntinziom 
■t itamperi con- anjaa bollente libbre diecine 
■i &c(^ bollire in vaio di terrft'Teraioìatoper 
mezzo qnarto d'ora; ri filtri » ad il licore ri 
Vonitrvf in* TSii'di tetro' per Attamenle '-chini!. 
Fiani SI Saxi Awoitiacq- ILwsiAti <i^- 

jVan^co ^ jtmmmiaoaf e di Ano-/ 

R, SEóriitlo-'dì AmtnoDiawa dne parti. 
■Onidn -di Fwr»' qualunque nna parte. 

Si meiooli oMtttamaBte a' ri wom^vì per 
gli ori. 
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TiW nt Zutoo, ùrr. 
Ossido bianco sublimato di Zinco . 
S.. Zìoco graaulato quanto vqoì • 
Si. metta a più rìprete in nn crogiolo in- 
ifnockto , allorché sarà f'iao li faccia ■eguire lfk 
■aaa, oombaatione levAndo la erotta furmutuL 
,^b)|» in» (itpflrfìcje . I Fiori che ai inalzeranno 
. ìmBHdÙktainnito li rsccoglìoranno con spatola 
iii &n» f p to»ì li continacrà iincliè lon m 
.asiiJi^.iOtteDite,. U- quotità dtiidcrota , fi 

" ■ ■ FetroM» . . 
R. Futtato Ài Calce polverizzato libbre wì . 
Acido lolforice libbra tra . 
Sì metta il FottRto di Calce in. nto di 
Segno corcbikto eoli* vàia , ai i^iti il meioa* 
glio t » n tenga in digeiticine por tre |^ru • 
- Dopo li •g^uDgA poca per volta delPeequ» 
• fneruB bollente agitando la materie eoa spa- 
tola di It^o . Si evaporino ì liquori ]Ìni[Mdi 
otteanti nelle diver» liinriazìoai del Postato 
cooiiitenM di estratto senraodoù di lan dt 
zane. 8i loiolga l'astratte aUeanto nella nii- 
Dpra quantità di acqua ballante per separare 
l'aoìdo fosforico dal'sollàto Cbllcet « filtrì 
la •oloùone , e si cidac» di onov» a oansisten^ 
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ta, d'estratto, che li pntrà volendo ridurre in 
vetro dentro un crofriolo con calore gradualo. 
Ciò fatto M meicola il vetro pulverÌEZato o 1' 
estratto con In roetì. del ano peto Ai carbone 
di brHce iulliltneiite macinsbo , e ii ponga il 
mìsGonlio in una utnrta di terra di Gerrnan» 
o di Graii che abbia il collo molto pìeg«t« * 
n li eontinnt il (nnco per pià ora ìmmergsada 
qDan tattk la bocca dnlla storta nell* acqiift 
della quaio per metà ri empia il reci|^ntc. 
Ei leti il collo della Morta ctìi nciptoot* vin- 
tainente ad na cannello di vqtro rarMi-^btt 
comunichi coli' aria del recipianta ^ a fuori ria 
- immerso in un vaio d'acqna . Subito- ()fie la 
atorta ì roM» esca il fbifiiia parta in fooiOj 
cha n condenia aalla saperfioia dell' acqua, a 
poi precipita ai fondo, parte in gaa , a paita 
coma cera fusa. Si purgherà ii ftsfòra otte au- 
to ftcendnlo paiiareper anppZSM di pelle, co- 
inè «i fà cai inarcnrio , tenendolo però sotto 
TacffcB bollente , a ri riduca in ^nnalli sar- 
▼enduii d* Bd imbuto di retro di collo Im^o 
prima eon dentro l'acqua bollaata , ar dopa 
eon-della fredda per rappigliarlo. % ootuarvì 
^1 foifòro otteunto in boema piena dì acqna. 
CrAKa^aniio Asmisosara. ■ 

Ri Radici di bistorta. 

Vinca pervinca ana anca dna. 
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Acqua di Fonte libbra otto. 
Si bolla fido atU coaiuiuftztoae d«lla Wr- 
M parte . 

6a«ouiumo AiTHiNoutra Aui-xinow. , . 
Sco)rza dì Qaeroia aap^ta on^f^om. 

j>j ...S?. ne &MJMi 4eQopipllfl,i;f□di,.Ii^:}^i;«, 

-^R. Decotto d'Orzo libbre rfo«r.,„ ^ ^„., 
Hiel BflMtO' oD« («i . 
Acido Solfàrìoo ftUungato dmnoi0,aiui> 
Si meKolino. 

G^itoAiiinio. S'tMXi.M> . 
R. Decotto d' Orxo, libbra dae.< . . 
md RoMto once Mi . 
Sì nmcalìao- 

Kkuiu Mixbkau oh. 
Idmolfuro d'jtntìmfaio otudato. 
R. Aatìmonia libbra .ssa. 
Tartaro oncs otto. 
Nitro once mi . 

Polf eriuato , • natte diligaatoraente le tid. 
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detta iMbinzA , ri ponga ad ìafaoeara on 
OTOgiDoIvin fbra«Uodi revarlxiro,* » caccibuiato 
sì getti doatro la msteria finché non n vedé 
tiittB brncìatM, ■! levi il crogiaolo « se n« le 
pKri il r^ato, li prendano lo uorìo saperiori 
f u aeiolgano in ainias bolleoto , ri filtri , ■> 
luci frèddartaf U Kermci precìpìtar& in fondo 
del vaiOt allora ai Uri qneito {lilìgentamonte 
qnaato buta'f o finché 1* ùn^ua aia iaaipida . 
Le lavatnre ■! mettaoo a parte alle quali ag- 
gìangondo acido Solforieo qnanto beata, ptaci- 
piterk il zolfii snnttA d'Antimonio'. 

luTTs 'AuuoiriAaALa , 
R. , Oomia» Ammoniaoo parÌMima onc» 
uà e meua. 

Gomma Arabica dramme nna e mezza. 
Aoqns di Menta libbre una once sei . 
V<^T«izzate le detto soatnnze si impastino - 
io mortaio di marmo ton l'acqua predetCa fino 
alla totale soltteione ." 

XiATATiVo Avonnro, 
B. Scottatura di Camomilla libbra sna. 
Tiator» T^ica dramme mezta . 

IiAYÀ'nro'SbiPtKa . 
B. Decotto di Ifalra libbra nu. 
Hiele once tre. ■ ' 
Da darri tafódo. - 



LATAnro Coii?oevo. 
' Si Bj^Doga, al laddetto m1 m^oo ou» 
ra«ezA. 

iMtntAao toQUisa ì^tJi Tint. Tai^a . 

1 LlltoMATA. 

%. Gremor dì -T^tero «gropolo ofte^o . 
Ac<I*>» Cotpqijfl, li|»J>i« nn^.^ 
Scorze ài Ltoutne gratjtetet qaantq tiutA 
dwU Vorrei Krv«ido«i della ds]^ 

SUoppt d'Uv» once ineMA. 

lU OUft d'ÒUya libbre ni»^ .. 
(ìsnl^ae* oiiQB <ÌaattrQ.. 
Bianco di Q«l^nK Mpce tra. 
Si liqnelVociaao a fitoc9 itDodwato 9 ^ 
kfUioo «U* intera loro njnwla ., 

IimiMBiiTa Vola¥u4'>. 
Olio di Ql^va oitpe noA • 
Ai9moBÌace^ dijamquo ^Mr- 
, Sì «gUiao in boqc» 41 l^fJ^.;^0;)||l^,lo(a 
.,|^rjijtti|,»nipa#., , ,, ^' 

fe^W-f J*^^*^ ' 

, . R: A<3ski.»ìfo^iflo ^b(4 (ig^.^ 
Alcool libbn tro. 

Si discilii epa l'vpparatQ di . Wiflfio fina 
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• CaihtOiùto di Xagatia. ' 
H. SnI&to di H&gntiiu . 
Carbonato di puMsii& anA p. e. 
Sì flciolpano aeparatameote qneitì sali in 
BDfficìe'nte qnnntità Ai acqua di fonte bollonta,- 
e n filtrino ; indi ù aniraitan allangando il 
mMODvIio con. dieci vnlto pìà di acqna ballen- 
t«, taV'omcolanza ai &cciii bnllìrfl' per poco 
tempo in Vaso di terra, e ai buci dar fondo «l 
■edimeato, decantato il flaido ti Uvì perfètta. 
nient« , n airìnghì , e A coai«rvÌ per gli aii . 
MaoiiiiU CaMtica, o GAtcniATA. 
R. Carbi)nato di Hugiietiia quanto flioi. 
Si mctra dentro ad no crngiiinla infuocato 
dove t\ \nnnXtn^«, rnsio per an qnarto d'ora 
freddata che aia li conierri in boccia twn chiais. 
Maxiv, o Ftaao FoariRiuATo, 
IL lainatura di Ferra recente quanto vuoi , 
Si meMn in 'Kortaìo di porfido aiPÌntto>e 
lì tritari langamentri , ai pan! per itaecìo di 
Mta fiaimnio e ii GODier*i in vaso ben chioto. 
Maati SttLOBiLE on. 
Tartìtto di Ptìtosta Jirruginoso secco . 
K, Limatara di Ferro paritsimu quanta 
»noi. 

Tarttito aeidolo -di potaiaa doppio peso . 
Si impaitin* i« «mietette polteri oun acqn& 
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tillKtft, 0 ri racdiìno in lo^go tnpido, ti pol- 
eHzd' di' nùoro it"|iÌY)d(UtOj e « tòmi 
ira«tttm^iBd àtcidJ^-j'Aietlràiiao mu tale ope- 
azione 

■:,8i coQMrvi per '^ir iiji''iii boccia tMmn. 

Ifiiu 'SotÀré òri, "'"''ìf* 

Miele eoa ^ao^ué aromatica di rofff. 

R. MìpIb depurato quanto Tnoi . 

A Ifijrgiero cali>re si faccia al^annCo con- 
centrare , dopo di che li Bggionga l'ottMapar- 
e ili acqua di rose. 

Dfinacitio DOLCI 6tw. 
Mun'ató di Merourìa »ìMimata insoliiblle 

R. Morcuri'i «ublimato ciirroiìro o mnrìs- 
to di Mercurio oaiigeoato libbre tre'. 

Mercurio ri-eiierato libbre due once tre. 

Si Rstin|rii.i II mercurio col lublimato ba- 
ptinto (Mii ai^ijiia pura; con lo dovute avvcr- 
tenzi; ni Eiiliilmi a larito fuoco. Il sublimato 

T^lEiiciritia Solubile del 9f oacin . 
R. Mercurio dolce polverizzato quanto tuoì_ 
Si faccia bollire in qaanto basta di Litaì- 
y\o cttusiicii, itirii 8i Invi a dovere. 

MfRrunio Sublimato GoakuiVò on. ' ■ 
Muriatù di- Mereuiio osiigmato,- 
Giova provvederla dalle Fabbriche ia 



.IKitcnuo IPtìinfivAki} Bumba tm, 
JHunaio di Xfrc»na Auim^ai^caU iimMiiUi 
&■ Sabljinuta aprmivo UUm un.. 
Xnróto di Afnmoi^w* «noe Am- 
, ^AfKfffiì. atìlUt& qitsiiit* but*. 
Oetennta 1» diquilazwno d«U« laddett* co- 
te e filtrate ««wnila l'ftrtQ ai ftg^qgai csrlw 
nato di FotMK finché' procU» ^eftlbfdDMirto , ai 
luci 'dar food» «l i«w^pÌt»to» e 4 lavi dili- 
gfintemeaM aseiogMldola fjl'qaibni • lipoQeii- 
dolo per gli usi. 

ItUncuaiQ Vva'VJ;j),TO RgMo off. 
Guida d/. MtrQurìa rotto per Ptuido nitrieo. 
S> Slercdrìo. purificato once daat 
Acido oitricti-^ltiui^to once tre. 

ap.fyscÌM dif>9lii^De iti oriasle di re- 
-Ma a fón^Q Urgo^ mercè db calore adattato 
si diftìlU tfioeh«en, ai «nmeoti allora il fuo- 
cq ». cniK(|B HDpnrto> e « maotenga per piìl 
ore finoliè U qusm hqd afa roi» . 

ìjixnfMJL/lOWfW SI OoHiu AauicA. 
. K. Gemaw Arabica polverizzate «noe tre. 
Acgw bollente libbre uoa. 
Si icialg» V gomma nell' acqua predetta , 
ri coli b. lotiWOB* P^C panao , e li evapori w 
pr» IsoM iooca ^ «vmiitflBift dìoliùrod'aovo. 



Nitrato Ji PotMtsa. 
B. Nitro di Commercio quoto noi. 
Acqua bollente quanto bsat». 
Ottenota la dinolaziona li filtri porout^ 
• ri late! ctÌBtalli zzare in luogo fresco. 
Quo G^vroniTo. 
' R, Olio rotato libbre uca. 
Canfora raipata once una . 
Si «caldi rOlio a bagno maria e vi il 
niUBca la Canfora , quando aat& perièttamento 
dìiciolta li Goniervi per gli mi. 

OUO VOLATILI SI LATAKOmA . 

:R. Fiorì di Lavaiidiila parte um- 

Acqua comuoe parti otto. 

Si diitilti in Taoibnrlano itagnatn racco- 
gliendo ciò cbe distillerà in scparatorio di to^ 
tra adattato, e si contiDevi finché si vedrà gCr 
Biere olio vnlatila. Quest' olio che nooterft sulla 
iiipcrfirie dell' ncqua nel collo del separatoria 
li nerberà in liocria, ben eli ì ose . Così si pre- 
parerà l'olio TolaCile di Menta, Erba S. H. se. 

'^'^lisTrènBditHiìi' libbre dodici . 

Acqoa comune libbre treotasei . 

Si dittìlli HCondo l'arte, li lepari l'olia 
limpido dall'acqua per oenwrvani per gli usi, 
il residuo porta 11 nome di Tfemeiitiu cottk > 
» colofoni* . 
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Otro DI Tamuo on. 
Oartonat» di Vattuta alea li nu l o fiuido . 
R. Grnnift di botta calci oata a hmtuihaf 
t& qaaoto vuoi . 

- ' Acqua ooinnnA quanto Imrta. 

Si KÌoIga nell* acqua la sua . oeuere > p 
quatta ri dÌMalì con la minar doM poNÌbìtadi ac- 
qua ; ù filtri par carta u couMTvi per gli uii . 
OuiMiBU mni,!». 
R. Miele spamato parti-duo-. 
• Aceto AirtiHÌmo parte una. . . 

Al Miele deparato tcaldatOt eeopcentrato 
il piìk peMibil? (Opra lento fuoco» ai ^giunga - 
l' Aceto in Tato di. terra Tornioìato. Se in vece 
dell'aceto nnplice n adopra l'aceto Killitioo 
-.ri-otterA J* (tHimiele nilliticO. 

F<Ra riuoLAai altuuiiti bi Fluhes. 
.R. Wercorio dolce . 
Zolfo durato d' AntimoBio • 
Recin» di Gueiaco ana dramme m . 
Baltamq del coppaiba quanto bastti per 
■ farne jna«n pìllolaro di grani tg«. 

Gtaionua piilela contiene circa un grano 
di Meroario dolce ed egnal doto di zolfi» dora- 
to d'Antimonio. 

FABrA DI PuLOLB MlKOnuU SI FuKOK. 

R. Xercorio -purificato dramme nna . 
XnoiUaggina di gomma Anlnca dram- 
me Mi . 
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Si Dnì«cft a perfetta eitinno'DO del Hercn' 
rio, ■ si aggiunga entntto dì cicuta dram' 

- S« ne faccia pillole di due grani l' una , 
!Do(e da, r^uattrn a mì pillole. 

Fast* Pillolarb Autivinem* . 
R. ilercurio rigenerato once ana . 
SalBamo bianco orientale once tre. 
Oppio Tebaìc» polveriEzato «crepoli cimjue 
Si eitingoa perièli amen te it Mercorio col 
Balsamo e ìi agf^ianga in «egtlito Tòppio • con 
potrera di Liquirizia se ne faccino boli n. ipa* 
Contiene oiaic una pillola tre grani di mercurio. 
Pa«ta PiLLOLina orriATj, . 
R. Oppio paro polverizzato once ana • 
' Sugo di Liqairiiia polverixiato once quattro. 
Vino generoso quanto basta. 
Se ne forma nna maua pillolare da divL 
dersi in N. pillole per contener* oiaica- 

na nn meitto grafl6' d' òppio . 

Fabt^ Piu.oi.Afta DwAmaam. ; 
R. Sapone. i- ' 

Comma Àmmóniaoo polverisntò . ' 
Rabarbaro polvnriazato ana parti «piali . 
Siroppo di cicoria Compósto qnaato'faosla. 
Se ne faccia raasM pilloUr« . * 
Pimtba Cadstio*, Q'FotiM Fin*.' :.■ 
K. Potassa quanto vnot* 



e» 

Si evapori in vaia di ferro fìncbè una goe- 
•ia gettata sopra on corpo freddo di rappigli j 
•llora lì aumenti il mlure , e qaando la nasia 
diventerà fluida coma l'oliu ai getti nolle for- 
ine e bÌ lerbi in boccia ben chiusa. 

Pietra hmKnxix nr>. 

Nitrato d' Argento stmiossidato fuio , 

IL Argento di coppella once tre . 

Acida nitrico purissiiBJ once nu?Q . 

Se ne faccia ditsoluzione in niittrarnio di 
«tro; indi el faccia evaporare in reinajuoln di 
porcellana sopra fuoco lento a eeccbezz» « '{ua- 
le aì aamonterà £ncbò non sia ridotto il sala 
in perfetta, e tranquilla fusione . Allora si get- 
ti [wUe furme di bronzo icaldate ed unte. 
Creddnto l'apparato ai itaccbiuo i catMelli* • 
■1 eoDiervino per nii aai. 

pobruiKvi Oovna. 
, K. IpDcaCBaoa ; 

Oppio paro ana dramma dae . 

Tartaro vetriolatp . 

If^itro paro ana once una. 

Si faoeis tutta in pitlvere secondo Y arte e 
là mescoli diligente no a te . 

. Ogni denaro di qaegta polverei , oontiene 
pRMnnumentt gru» àm e quuti d' oppio 
•d olinBanto di'Ipscwnu» • 
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KfBnri tuCuAIACO. 
E. Guaiaco quanto vaoi. 
Alcool quanto Luta . 
Tieni in dignalioae filtra «d enpora M- 
Goado l'arte • 

Comi »opr» . 

Lo Resine di Gommeroto tono tftt» W- 
■ìfui&te, 

Aetiato di Piombo. 

R. OutSb ^ ^otabo (jDbnto •nicA. 

Aceto «tìllato quanta basta . 

Si sciolga l'tisiido di {ùoinbo nelt' aceto 
in tnatrsocto di retro ; e ds^ta sTor bollito u 
filtri la dissoinzione ,'« ii evapori a t)élUtoÌa, 
ed i cristalli ottenoti sì conicrTino per gbiiK, 
Sivoiìe HcdIcìvìlb. 

R. Calce TÌ*a libltfe cìnqfte. 

Seda di Spagna polverimtit )tUI»ie'<3tHÌ . 

Speata la calce ood Tacqna ti -iltìfvbti'-ktla 
soda', e ei bcUoo^i xa ctaldaia di ftvtrA ove h 
'^^iAigin% top» acqua «omtitie libbrb' cento. 
St fiua bollire per tDAkE* (STA a^itenclO' 'tttn- 
•Kiaamante% llidi ti filti^& , ed 11 li^oora st 
«rapore;rik {nr due temi ; ' toRtata filtrare ai 
nmr& dentts ad on mottslb' di teatM'' con cir 
n attot a-nore mite il mb f*» d^t£o d' ult- 



V& Bceltisiimo agitando con peatello finche nnn 
abbi» ftcqiiUtato della coniistenzn , ed il cnlnre 
bianco perfetta. Liici&to io (juiece li getterà 
.ìd forme appropriate , quando larà tocco si 
conierverà per gli aai . 

R. Semi di Senap» ■oCtiLmente polverizzati 
once tre . . 

Fermento acido once lei . 

Aceto perfetto quanto basta . 

Si fàccia pasta della deasiti di cataplaima , 
Si^ono DI Chimx »b I lAUHiiii 

B.. Ohiaa eoppesta once «ei . 

Vlao.geaenoo libbre due. 

6i;teaga ia fuiioiie per (juattro giorni poi 
n iprenia e (i filtri) nel liquore ottenuto i| 
•ciolga a bagno maria . 

Zoccbaro line libbre tre. 

Questa Ricetta in cai entra Io zucclK^ro è 
fiuta per i bambini d<;llo Spedale degl' Inno- 
centi soltanto. 

Veleoda il siroppn di china senza vino si 
•ostitnisca l' infusione di .duna aoqutwa all'ili- 
. fasione di china, vinosa . . ' 

Siaorpo DI CicuaiA iikflicb . 

R. Sugo di Cicoria libbre sei . 

HieU spumato libbre quattro . 
' Ottenuto il iDgo dalla Cicoria. >i cb|ari(cn 



onn bìuioo d*aoTO* « filtrato «i am!im at inÌB- 
la riducesdo U nteicolanza a giusta outtu» w 
pr» fiiDco rannerato ■ 

SinOpro DI CicoRiÀ eoKrnirro. 

B. Rabarbaro tagliato once una. 

Hadid di Giooiia once tre. 

Ac<)iia romone quanto bàata. Fbcgìmì daco- 
tionp «rrondo l'arte, li filtri e |i i^^iugii 

Su^o di Cicoria once tr0> 

Miele libbre una. 

Si ohiarUcm > e lì tiri a ooniiitCQ» ti* 
toppo . 

SiKopro «aLL* ' cwqtn KabioI AfU. 

R. Radici di Fiaoccbio. ' ' ' 

D'Appio . 

Di Prezzemolo. 

Dì Rusco . 

Di Spara<rio ana libbre una. 

Miele spumato biilBOto libbre venti^nattr*. 

Si mondino diligentemantn le tuddcttn Rn- ' 
dici, e li taglino in fettucro , o brne ii-ciutte 
a! uaiKano al miele detto; ti cueprs il vaso, a 



freddare , ai cAi e li oonauri per gli 




R. Capi di Papaveri libbre vn» 
Acqua di fonte libbre ledici , 
Kicle ipaqiftto libbre otto. . 



Si &oeia jecouone #-«. proteiM, egMF mk; 
pr» (a). ' ' l 

SrEciFiGo neLL'BiTXfio. 

R. Solfato Àotcl.u d'allnoiin* fl di poUm 
oppure ftllame once qnattroi ^ 

San°:ue di Drago polverizzata oneo un*. 

Si iìquafaccia l' allume in crogiolo lui fa» 
co* o Ti li unisca il sangue di Drago ptedot-- 
toj ed allorché la massa «ara aoiTredda « le 
no facciano, pillule della grniseiza di «n piiel* 
iar O eì polrerizù. • ti cooserTi la polvero', 

SriAiTO ni Sal Makiho noLciricATO on, 
àlcool etaTÌazato muriatica, 

R. Acido Solforico libbre tre. 

Alcool libbra dme . 

Sì nniHca diligentemente in boccia g e *i 
tari bene, od atlorchò sarà fredda si verM per 
la tubulatura in una storta montata con X' ap- 
parato di Wuifia ehe abbia nella booctis. ;tate- 
ralp npa libbra e mezza d'Alnool dentri la 
quale storta utà gi^ «tato ,poito . . ; 

. Jtturi^to di Suda libbre quattro. , , ..-.n 
[ « Calore n .diptilli • ti<|QÌA, ^-- .l 

Si rettifìcbi l'Etera così ottennto con.W 
Potasi» come per l' £t«re aolfiwifio:. 
■= — : ■■■■^ '-^ 

(a) Si BostiinisòB lo Zuochero' al Sfele Jger i 
Bimbioi dello Spsdato degli InBOoeatr. 



Al rrriSto dì qricMa réttìficoEÌone ù uni- 
•Tft l'Alcool dell» boccia Interalo e ai ftilli » 
•rccli>-ziB ; questo tpiritodi lale il(ilcificaC<> dio 
■i tiHi^ne li terbi in b(A;cÌK eoa luncciolo 
«im^gliatn. ■ i ■ 15 :'.'nni:cr]i.: 

gp ll:TO Dt VlMO CANFOniTO/Wl. f^'- ' ^ 

Alenai con Canfora . 
''■ Tt. Cailfira ,rB«pntk ance dufl: ' 
Atéool libbr« due . ' 
' 'St ahi^cftAd ifi^ bòccia it perftttB iiiiio[li- 

lìune. -i::!'ri:i ia 1! ,;; u 

'éAtosTHia li»». ■ y 

r.i-i!- -i'-i; -Lip- 1 Aìrtmotiiàca . ' ■ ' > 

' R, Iffarmto di ammonraca libbra nna* 
' Galee ruoente libbre due. ' 
Estinta Ift Calce cod U miaor «lo'iedi WS 
qna .bulleiitc j e ridntta così in polvere si iinf-' 
ira ■(illecita m^nte Col-Hurìàto di Aannooiaca, 
.e mee» In Dn& «torta lutata ed daìCft ali'kppa- 
rfctn di WttUto èi distilli; Metfk bocCw ^otto 
U recipiente *i avtK rnnrtnobiaoa copteAt^àta, 
e nelle laterali ripiene par un terib 'dì aCquk 
diitlllata U |riil debete. Si ferbìno-i tiè[DiM dt-' 
teiiut! in bocce Mpiraee diìiito cofa toiWicli)!- 

lo amerigliato. 

Ciò ohe rimane nella atorls lisciTiato d» 
U muriako di calce, o olio di onice. 



et 

Sfikito d» ìtimmmo, on. 
Acelato Ammoniacale . 
K. GarbuastD d'Ammoniaca quanto tdoì.. 
Acido ncetico quanEo basta a perfetta sa- 
torazione: ai filtri 11 liquore o si terbi in. bqo-, 
eia ben chiam . 

SfUSNI PKEPAItlTI . 

K. La qaantità che piace di ipagne' m- 
praffini , ai peitioo in mortaia con pestelto di 
legao per rompere le pietruEze e le oonrhigliei 
■i lavino in acqua e ai mettano ad aiciugare 
in oaa stuta , quando faranno bene asciotte lì 
leghino con spago il più ibrteniente pneiibile 
avvoltandiilo sopra le spugne, cerne per fare 
un gomitulo. In tale «tato li mettano ìn un 
firno tepido in nn vaso, o a bagno maria per 
do« o tre ore, e ai ^nitrviao omì legate per 
gli nei. 

R. Spugne seccate in stufa quante tuoì. , 
Si ta^linit in fette auttili , e «i immergano 
in cera o bianca o gialla itrutta e vi ai laM:i-< 
no per nn poco di tempo , indi, si pungano' tra ' 
due tavole di legno , e ai spremano sotto il . 
torchio fincbà eau oei«* e ù pauKniao pae, 
gli UN . 
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Tautako EHiTieo on. 
Tartrìto di Potasta Antimvniato . t 
B. Regolo d' Antimonìu once uua. 
' Cramor di Tartaro once duo. 

Si petti finiitima niente il regolo di Anti- 
monio e li trttnri inaieme cui Cremor di Tar- < 
taro pattato [ier Velo in rnòrlaio di vetro , in- ^ 
di con acqua distillata la ne faccia'aoà*pasta, 
e qneata coltoaattt in vaso di *etro t o di por- 
cellana lì la*ci aicin^re perfettamente', ai tor- 
ni a pulverìzzare , impaitarn, ed aac^agare pec 
■ei volte, o fiacliè la maisA non avrlk presa % 
on colore biancbiuimo , allora nnita «due lib- 
bre d'acqua distillata ai faceta bollire in vaio 
di v;tro, o di porcellana per un ora ap;<:ion- 
^enilo acqua a misura che evapora, ad allora 
SI iiltri per carta e si evapori a secchezza ler- 
vendoti in ultimo del Ìmc^do maria avvertendo 
-di polverizzare ecattameote la mussa , e cun- 
■ervailti io vaso di cristallo, bea chiuso, ..^u^ 
TAnTARO Varaiot-ATO ow.', '. 
: >ji.io .1 ..: Solfata di fatuità . 

Atmzo dell» distillazione dfU'%^do 
-ititrìoo;qiuali!D<;Tno>. -> 1 

•tsllistato Mcoodn-l' U't*a;caB^Hn>t99|kg}Ù'*'. 
la mtoMQZa dflU'«T*aztf pre^prino li uni* 
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Sai di T«rtfu;a o. pMMW purìitcftbi onM 
otto, ■ 

Si iciol^a, il ««le X!|w ,fl. fìfrai«H^,.((Ìi filtri , 
A-d criitfJiizfi «eqoadp .t'.mrm^ ■■ 
; . , TwiAW., 

. B. -Oppio. Tol»i<Wi »ir».. ,. 

- ,..C4AC4«lÌgDeB.< ' r-. ' -' ' 

CrocD. 

Zentero in» once due e nexmt 
Pepe nero once una dranme 
SKh»mo del Perù . 
TrniTientìna di VeDezis. 
Gnlborro. -, 
Mirra ana onca un* dramvx* traj 
Castoro dranitne due . 
Amici . 

Foplie di dittamo.. 

Knillci di ValarìaiM SìlrertnBnft onco lel 
dramme cinqae . 

Acacia Gei-mani». 

Zctratti) di GoCcot» di ginepro ao» on> 

Terra aipilUla delPElba, 
' ' Vrtt'iotu-caleìniito'a biamkeBKHM» dni||> 
me quattro. ■ ■■ ■! . . 'i.' - 

So«o di. Li<TBÌrtzta «ne* tWr ' ' 
Bottoni di Roae . , ' ■ ' » 
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Fiorì di Ipericon ana once una dram- 
me tre. 

Si polverizzi il tatto sottilmente ; e pre- 
parato Secondo l'erte si impasti con miele chia- 
rito libbre dieci, e moKado quanto baiUft ti 
ridaea ■ contiateuza di lattovaio. DoM-d* icro- 
poli nno » dre'mmo una. 

' TlSTCR* D* AsiEÌTZIO 

''' B. Acr]iiii diatillàta d'Aiaenzio libbre Mi. 
'" ' Alcool libbre cinijiie once lei, . ' ' 

' É«trfttto-tli' Awenzio once tri. 
' ' ' ' Ctmé d'Anenzio aecohe quanto basta. 

Sì rietnjne va vaio di vetro della- teaata di 
libbra trenta della cime di Ahcqzìo* e vi li af- 
fonde l'ectratto diioiolt*- nell' acqua e 1' Alcool 
indicato, bì cbiiids diligee temente » e «i tenga 
ÌD digMtlone per otto gijriH io- Inogi. tepido, 
ai coir Don fó/tté'-étfi^mtas, ^ 9Ì filtri per 

carta ' • " ■ ' 

TiitTna* M C««Tiaàt!i vn. 
Sii IL Alcool eoo. GantertlU , 

• 'IL Gaaterelle- polverizzate «oce Boa . 
Alcool Ubb» oaa. ■ --'A 

- ^ ''Fatta'éf^^ibiW pv-tie giornìi 'A colìj li 
•tìtii» e- n Wbi' pOT'glÌTiHti a . idx'n^ 

'Alcool «ott Caitm». 
■Hi CutoVo oned' tn • >■ - • 
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A[oool libbra anav ^ 
Si tADgA in digenione come npnt it filtri» 
e n^iqrbi per gli ati<. - - ' 

fnrrvM Gbima AlDalika. otr. 
C»ti>onato Atealinulo di P.otaua con- Clùua, 
E. CìhiQft Gbioa «appesta. ouc«, otto . 
PoUu» porìfioa^n onoe Itupii. i. , , ■ 
Acqua CDViiaa quanto- ba*ta. 
Si &cda bollfrs iD'noa porxiojia.^ acqti» 
1» China eoa l'alcali predetta iu vato: di ter- 
ra Yerniciato pec nn qaacto d* ora , ' q ouli il 
liquore e;« toral a far .bollire il reiidoo 'in 
naovii acqu'u. tante Tolte, fiiicbr questa divea- 
ga quasi insipida, riuaiti i fluidi ti erapnrìno 
! copra -lontu- fuuci» alla riduzione di tibbr* tre; 
. n &ltri di bel ituovo > « si conservi per gU aii> 

TlIirLTH* DI CUIM« »ELl' HuXHAU UfT., 

■ AJcoot China composto . 
B. CliiriA Cliiiia aoppiiita unce una. 
Sverze d'ara'ucia fur te dramme sei. 
Snrpeotaria Virg. dramme, una e mezza. 
, ■ Zitffi-racw poiveciziato icropuli duf . 

Alcool libbre una. 
: Si tenga in digtucione secondo l'orto per 
tre giorni, si culi, e si cuiieervi per gli uii. 
TiMTi'R* m Marte Pomata art. 
Alcool eoa mtiato di ferro, 
R. Ldmatnra di Ittarte parti ana . 

- ^ 
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Sugo di pomi ^tSA9tà ptrA tnt i- 
Si ùteook per digMiioiM Tiatiu» .«Nondc 
V sita agginngcDAofi per niimii» Iibbn lu 
omiA d «Loool . - 

■ .Ttnmu SI ìlivui otK \ 
JUkouI oo» JTtivn. 
R. Mirra io IsonmB lo pp ii ti ohm tnjjj 
Alcool' libbra dne. 

Si ùxom digtrtuoqs p«K tre giorni «eeoa- 
da l'.MTff, .n:fihrt-;e.n i^Ebi.: ■ 

TmTDBA Stomìtiv^ HpnuÉ .om 

Zedoana. .>i. . . . . , . ..■>, 

GenziaiiiB. - ' 

Srnr» d Kr»Ticw forte ftM onoi tra. 

Foglio d' Aaaeazio • ' , . , 
Fiondi Ceotaares. 

Di GftmiirnilU ana onca n» v mazzK , 

Atcmil libbre quattro. 

Viao biacco gen^rui» libbre qnuftots, 

.^Oju^ito, il, tutto lec^nda 1' arto V rafttk 
in digutioae e yi tenga per qualcbe giorno 
in iuogf^, libido, v.coli con forte eapreiiiono, 
ett. il ^gujOfe.GoUtq ,per «urMu oon^eni pei 
gli 
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-OR. Oppfe'pii>^'^bri) tre.: ' ' 
aa Ji-i^ihto tiaiaeo' ge'MtoM-lìbbrt dlaiottoi . - 

Si &oàm ulazioae per ìnfiiiona k Wbm 
bggiero, •t*''fillriV'(f sl"cAAarri'per gli ubi. 

Ogni daMrri ' ctdififliie' gnoi tib e mozzo 
ic-i/ppìiy-la titn. . 

UiroifùfTo a'Altu Off. 
. i Gtatto àaii Retine composto. 
mDciUaggif» di 'Hsdici d'AlCM. 
Betta di Ilèa Ontò . - 
JìetM di Linaeidri hrm libbre dae. 
Graeia di msisle libbre dodici . 
Sì faccia bollire & ivnto faoeo sgìtando 
oontiaoTamenM fina alla consnmàzìoM dell* B- 
niidit^. Sol fine ai «{[giunga ' 

' Radivi di' CbncDms polr. Odc« dnè. 
Cera gialla libbre das. 
Ragia di pin/ libbre ana ooce sei. 
' ' -Ttfementina ótlto' ici. ■ 
, Si cali e si serbi . ' 

TjNOffEBTO BlAHCO off: ' 

' 0'rano con oistdo carbonato di piombo hitKiH^ 
' ' ' per /' acido acetoso , 

K. Lardo paro libbre trentadus. 

Graaao di Gaitrato parificata KhVré ilóAìà . 

Biseca polveiiEzata libbra tedici. ' ' 

Si foadft nel ludo il gmHo * • vi ai a^ 
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^tapca U biacco »i;!tiu^ornDtio|OVftit)fbt« £&> * 

cbè non «ì» hfiP freddft., ,. . , 

S. Lftrdo purificato libbre tre> 
, 'Cera {linlia libbre Dna. 

Si «ciulg» B lepto &0CO1 'oli^ 0 lit 
•wbi. 

UNcnEKTO FoUtì cf». 
. Grasso epa, Nkrata ài M^t^nv- 
S. mercurio libbre ddb. 
Acido Nitrico libbre dne. 
Lardo di Maiale libbre dodici • 
Sciolto il mercurio nell'acido pijqicritte ■inni' 
sca U Goluziune boUeoM al. \nÌo .B|^taildolo 
per lungo tempo , , . 

Ukcuihto , o Favata vt.l^aa^. 
R. Lardo purificato oDce ou., ' - 
Tuniiìa 

B<iIo AxBf/tpa ^na dramine odk. 
Precipitato bianco Ecropolc^ uno, ' 
Si trituri eNttaigente «V^ Forfida lecoido 
. l'Arte: 

■ - ■ U^8It«^To MtRcijlii*TO or?, , 

■ » ai ,r Gtais9- con. Menifiio Oss}àitto. . 

B. Mercurio pnrictinio libbre dpdioii 
Unguento Ocfi^enato libbre una. 
Lardo puriieìmo libbre undici. 
Coa JnughiMiina agìtaiion» in mortaio 



«datUta li' Steri» Ungneiito ncoaio V Arti . 

UvonERTo SI Giunto on> 
Graiio Colt Mudato <iì Mercuria OuigMiùU . 
R, Sublimato Gorrosiivo ónc« mnu. 
Lardo puro libbr« an&. 
Si meKolì enttftinant» • ai lerbi p«T gli n«. 
' " Ufowswto Mokbiiioatito off. 

Gratto c»n ossido di piombo , e di rant» 
composto . 

R. Biaccft polvel^i^zata libbre ana once lei. 
Piombo arM. * ' 

TuzEÌa ■ ■ 
Olibano. 
' Pecc'OrOca. 

' Vordó rtimo »oa out* «ei . 
Kame arso anca lette 
Alluma' otìWaé. > • • 

Al.*."-' ' ■ ■ 

Hirra . 

Arììtoloehia ao» once una. 

Laido poro. 
' : " ' Tr*ni«htiÌM. ana libbre uodici. 

Si polverizsino le luddettfl sostanze . Indi 
mesNt il htdo e U tràmentina in on calderotto 
■ciolgitfri , o 'footi looflo li anixsano lo «d- 
dMbi pbttni . 



- rr 

UiiBtrKKT» Osmnito om 
Grmuo aitigtnato per V Acido Nitrito . 
R. LÀrdo parificate libbra Tenti. 
Acido Nitrico libbra una oaee aei. , 
Gol lardo baitantemcote caldo li nnìtca « 
ripren 1* ainda * e ti fòrmi Ungosoto «ooodo 
r Artfl 

UlfODiirTO Dt ROBM* . 

R. Larda parificato libbre centooovauU .; 

Terra dei lagoni libbre MisanU. ' 

Calco libbre quaranta . 

Sai Comune libbre treata . 

Facciali Uogneato ; lecoodo V. Arttt. 
Umooeiito da ^oanÀ fP'^.iM'TI^'SW'i 

R. Lardo parificato iibbre venti .. v 
- Tremenlina' 

Sai Comune . . ■ , i - 

Grasso di Vitella ana libbre cinqaey 

Fiecipitato rono once cinque . - 

Sublimato corro«ÌTo once una . > 

AgreEto qaanto basta . 

Si uuieca in mortaio di porfido ÌI precipi- 
tato rouo con il lubliniato, ed il Sai GoiuO' 
ne facendone pasta con la porsione d* Agreato 
che occorre . ludi vi ai a^^ianga il ■ lardd ed 
il grauo di vitella liquefatti, «' la Tr«meii« 
tins Gontinoando ad agitarlo finché non na 
perftttamctiie freddo ed anodato. 



tTKOffrtTo RoiATi» or». 
Grasso con aroma di 'Róit. 
E. Ijardn parificati:» libbre cento..' 
Uose libbre Mnló. 
Graaio di VìtetU libbre tentirin^iit ^ 
Si aolsca « «ì'etnrg»' ib l'hfiiiinné per otto 
, giorni t li liqaefkccia , a ii culi con forte e»-' 
prsttioDB, ed il grano' liraitidt n decanti ^ e «i 
conwùnì . *■ ' 

UxoiTEic» VeKde órt. ' 
Crasso con Resina, ed bssida carbottotb 4Ì 
Rame per i'^: Acciaio , 
R. Ragia di Pino libbre tre. 
Vferd« Rame iii polvere libbre dae.' 
lardo purt» libbre dodici . 
Liquefatta la Ragia nel lardo ti coli per 
panno» e 4ì li udIm» ìl Verde Rame agitan* 
do fioohK Mift ÌMdo. ' 
Vino Ah&Ao 'AnrivnBaiuK. 
S. Gentianà 

Dittamo ana oneo mena. 
AneiÌEl» once nna . 
Galla di Qdeniià tee. dramme' tre . ' 
Viao'biktioo libbre «ette-. 
^ 'lièDga iu InCiriòiie ' per ore- dodìd V .n' 
Mti, «fiorila fte gli' nii, ' ' 
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Varo GauMatò; 



K. Limatur* dt Ferro pDIÌfigftta C porfi- 
rÌEZKtft once (]ae . 

Casiia Lignea polveriizat» onee mazz» . 

Vino bianco generoio libljre sette. 

Si ^igerifca per tre giorni Moando 1' Ati 
te > n coli, e ai amminiitrì , 



notsmeDte enee vn». 

Vino bianco geeenwo libbre' quattro. 

Fatta digeatione por tre giorni Meondo 
1* Arte lì coli . 

ZoLto DOKATO »' AxTiuoRio ~ Vodì KoN 
mei ])IÌDeralè. 

Zvc«BT&o AnTniiiiiTico . 

K. llereurio Rigenerato libbre noa ; 

Zucchero d' Uva libbra una once eeì . 

Sì umica in mortaio di Porfido fino nl^ 
perlbtta eitlSiione del Ueionrio . 



Vuo SouiTMO ; 
me dì Scilla Moohe tagliato aii^ 




